
IN ITALIA 

Violenza 
Un altro 
appello 
delle donne 
fffffi Violenza sessuale «idue 
appelli prò e contro la proce­
dibilità d ufficio verso il reato 
diffusi nei giorni scorsi da 

Moria Cartoni Licia Conte 
Marcella Ferrara Francesca 
(zzo Claudia Mancina, Marisa 
Nicchi, Grazia Zuffa 

diamo alla vigilia del voto 
liliale alla Camera sulla lene 
contro la violenza sessuale XI 
Senato si «imposto il doppio 
regime per la procedibili!» del 
reato, e nella discussione alla 
Camera questa posizione rie­
merge con Iona è si presenta 
come I esilo più probabile 

Condividiamo I allarme già 
manifestalo da molte donne 
per «in risultato che senta al­
cun dubbto, sarebbe II peggio­
re per gli inleressi delle don-
ne. il doppio regime sancisce 
Infatti quella separazione tra 

f
k:o e privato contro cui 
| femminismo si è battu-
che gtte|a,p»rt? del mo­
lo che l i r sostenuto la 
dlbllltid uffa) come la 
la più ellicace alla vip-
sessuale npnpuo non ri-
! Inaccettabile questa so-

Ariche assumendo le argo­
mentazioni più efficaci a so­
stegno della procedibilità d'ut-
licio, cioè II riconoscimento 

«•«TiKf.W *!*** qB!!? 

favii» del reato e la necessiti 
Avere «trumejiti procedurali 

.WQt»l a («lo emergere, il ri­
corso «I dóppio reg me risulta 
Un», pesante messa In questio­
ne di queste stesse esigenze II 

i o l H f e Jn ramìgl(a,Vfew In­
tatti minalo alla Base il prlncl-

Preso in flagrante dai carabinieri 
con una tredicenne che aveva comprato 
La sorellina stava per entarare nel giro 
Arrestate la madre e una «mediatrice» 

Bambina prostituita 
per 15 milioni 
Quindici milioni ecco la tariffa che sborsava ogni 
volta un ricco commerciante milanese, in cambio 
del permesso di stuprare una bimba tredicenne e 
di lane delle foto pornografiche I carabinieri han­
no arrestato lui e le donne che avevano organiz­
zato il sordido affare - tra cui la mamma della 
piccola - mentre nella rete stava per finire anche 
la sorellina di 11 anni 

piò de autonomi* 
femminile a fawedl una rftf-
fermazlone del potè* marita­
le III Corpo della donna, l a 

WstSSSSm 

MILANO Quando il care­
na presa per mano, 

accompagnandola dolcemen­
te verso I auto diretta in caser­
ma, L ha cominciato a parla­
re Per tre ore quel passerotti 
no paffuto con le scarpe da 
ginnastica e II nastro nel ca­
pelli ha raccontato e raccon­
tato, senza" riuscire a fermarsi 
un attimo -Tra pochi giorni è 
|f compleanno della mamma, 
volevo (arie un bel regalai ha 
dello, e il regalo erano quei 
sette milioni che, se non fos­
sero arrivati 1 militi, avrebbe 
come al solilo nascosto per 
bene in un foglio di giornale, 
portandoli a casa sottobraccio 
per darli alla mamma vedova 
e con tre ragazzine a carico 

Cosi L, senza protestare, e n 
disposta ad accontentare 
quell uomo ancor giovane 
che da quattro anni sborsava 
ogni volta fior di milioni per 
soddisfare le sue voglie proibi­
te mela alla madre, meta alle 
organizzatrici 

Quando il capitano Nicol» 
Gabbia è entrato nell'apparta-
mentinp di via Veglia - che 
Franca Cipriano, 42 anni, di 
professione •maitresse', aveva 
prestaio al munifico cliente, 
presentato al vicini come •as­
sistente soclalei - 1 uomo era 
gli addosso alla ragazzina, e 
sul letto erano sparse le loto 
in pose oscene che aveva ap­
pena scattalo con una Pola­
roid. Ovviamente ha dovuto 

ammettere l'evidenza, negan­
do solo di aver sborsato tanto 
Sulla sedia pero e era la giac­
ca, e nella giacca un portafo­
gli colme di sedici milioni in 
contanti forse Fino ali ultimo 
aveva speralo di avere quel 
che aveva tanto desiderato, 
un amplesso a tre con la so­
rellina di L, di II anni Per te­
lefono, parlando con Franca 
Cipriano, aveva insistito e insi­
stito -Mi serve una macchina 
pia piccola», ma la Cipriano, 
che gestisce una casa d ap­
puntamenti in via Zuretti non 
era riuscita a convincere la 
mamma. ÌNO, la piccola no> 
almeno l'ultima delle sue fi­
glie doveva aafvarsì da quella 
tragica sorte familiare 

La donna un tempo aveva 
•lavorato* come prostituta per 
conto di Franca Cipriano e di 
sua sorella Flora - quest ulti­
ma ora è in carcere perché In 
settembre ha ordinato l'assas­
sinio del convivente di una 
delle sue «agazz» - poi si era 
sposata, aveva messo al mon­
do tre figlie e abbandonato la 
vita del casino Qualche anno 
fa, pero, la mazzata 

un soldo e con tre bocche da 
sfamare cosi la donna era lor 
nata a bussare alla porta di 
via Zuretti chiedendo alle due 
sorelle Cipriano di farla rico­
minciare Ma non era più gio­
vane non era più fresca. 
•Mandaci le ragazzine, ti pa­
gheremo molto meglio» La fi­
glia maggiore, che adesso ha 
21 anni, è stata la prima ad 
essere spinta nelle squallide 
stanzette, poi - 4 anni fa - * 
toccato alla piccola L 

•Quei soldi II ci servivano 
lo mi comperavo i libri di 
scuola, poi l'estate con la mia 
sorellina andavo In campeg­
gio» - ha raccontato L a chi 
l'ha soccorsa - •adesso però 
la mamma non voleva più 
mandarmi da quel signore» 
Forse la mamma si era spa­
ventata dopo quel delitto av­
venuto il 7 settembre, poche 
ore dopo un incontro tra la fi­
glioletta e il cjienle un uomo 
di nome Vito Moli era stato 
ucciso da uno sconosciuto, 
che aveva agito per ordine di 
Flora e di una delle sue giova­
ni prostitute «Era un sadico, 
volevamo vendicarci» era stata 
la spiegazione E nato proprio 

l la gravili sociale del reato 
violenza sessuate esso al ce 

) wrioleeojUraddice •»„ 
I Sappiamo che nel movi-
iinenta delle donne; sono state 

,donne comuniste « maturata 
f mali anni una «celia atavore 
] della P r O S e d l b l u t « c i ò 
ì r*r quanto e riguarda ritenla-
| mo che nella ytcenda/delia 
} violenza sessuale, e dunque 
f anche Mila «cella delle project 
1 *|*,^leMdw?;U?ei*fttuali-
j f t tri la nWWa del rapporto 
J tra I «essi e e Mtazjc^i, Non 
teiMre*|ai|kWIcurKfdegli 
!«tr&nei)tl giuridici che questa 
J «pelei* mei» a d t a l z i o i » 
EjMff lB&i all'afermazìonei 

della liberta femminile in ori 
mpjuo^nel asessualità. Non 

. , „ . „ „ - , „1 oltranza di un 
.regime rispetto all'altro La 
'ofiitlorte e di «eegllere in 
•quella concreta situazione 
politica sociale e Isilluilonale, 
quii * la soluzione che meno 
contrasta sia con la dilesa dei 
nostri Interessi sia con I aller-
mfilane da parte delle donne 
dl l tot ì principi regolativi del-
'U società, Pa questo punto di 
Vista, la procedibilità d'ufijcio 
ci sembra essere uno strumen­
to che allenila li gravili del 
reato a prezzo di omologare la 
violenza sessuale ad altri gè 
neri di violenza e ad altri reati 
contro la persona La querela 
invece ci pare più consona a 
tender conto della .dillerenza» 

•ttelltdlmerisjone sessuale ma 
può apparite, se ricondotta al 
codice di valori che regolano 
l'ordinamento penale -costi­
tuitosi al di Inori della soggetti­
vili lemminile e Indillerenle al 
rapporto di potere fra i sessi-
una procedura riduttiva della 
graviti del reato Riteniamo 
tuttavia che sia la soluzione 

, che lascia aperti maggiori spa­
zi al maturare di una scelta 

autonoma, della donna 
i Chiediamo a tutte le donne 

impegnate nella battaglia per 
la legge ed In primo luogo al­
le aepulate, di lavorare per 
sconfiggere I Ipolesi del dop­
pio regime, «enza preclusioni 

, Ideologiche nei confronti della 
scelta di altre donne CIO si 
gnllica in concreto valutare 
seriamente la possibilità di ar 
rivare ad una soluzione parla­
mentare Riteniamo che le 
proposte di emendamento per 

, | introduzione della querela di 
parte sempre presentate In 
questi 8i°ml da alcune donne 

Ulla Camera costituiscano un 
rutile punto di riferimento per 
, la costruzione di una media» 
1 zione femminile, che sia volta 
comunque a garantire un regi­
me (procedibilità d ufficio o 
querela di parte) unitario per 
tutte le Ipotesi di reato» 

I due medici .sospesi: un «fronte» a loro difesa 

ionie il caso 
adesso è j 

icida,' mafioso»' cosi I due medici 

Manglagalli che hanno violato il diritto alla riser­
vatezza delle donne sottoposte ad aborto terapeu­
tico. Conferenza-stampa di Mp. Dichiarazioni di 
esponenti de, {Secondo loro sarebbe in corso, ad­
dirittura, una «congiura socialcomunista» 

•MIUANO Ai crociati di For­
migoni non ,* proprio andata 
giù la decisione del consiglio 
di ammlnislrazione della cini­
ca Manglagalli di sospendere 
cautelatrvamente e deferire al­
la commissione disciplinare I 
m « * i . m fngerioj;iLean-
d » # W , nei'«ver tornite> al 
quotidiano lAwemrt notizie 
riservate su un intervento di 
aborto terapeutico, è stata de­
finita -Indegna e illegittima., 
•un atro punitivo e Intimidato­
rio. feri conferenza-stampa in 
difesa dell operato del mèdici, 
mentre la Cgit saniti annuncia 
per lunedi un presidio davanti 
alla clinica Al coro si e unita 
anche Mariapla Garavaglia, 
sottosegretario democristiano 
alla Saniti per la quale «i e 
trattato d| una crociata laica 
incomprensibile ed enfatizza­
ta, I sei consiglieri della Man­

giatali! si sono macchiati jdi 
una difesa aprioristica della 
legge 194 Non i stata accer­
tata la verità del leni ed «per­
tanto da condannare I assur­
do blocco delle ispezioni mi­
nisteriali. 

Ancora più esasperato il 
giudizio di Formigoni * Una 
decisione che indigna, un me­
todo liberticida e malioso per­
che Incita ali omertà Si tratta 
di un avvertimento a non se­
gnalare le violazioni della leg­
ge», giudica II leader di Mp 
Formigoni è ben deciso a 
continuare la Mia crociata. 
•Fermeremo la mano dei fal­
chi che non vogliono confron­
tarsi sulla 194», avverte II cli­
ma rispetto a dieci anni fa e 
cambiato non c e più una di­
fesa compatta della legge del-
I aborto» 

ute ajcunl depu-
' uninterrc-

ue |1 mini­
dato d| suo del Lavoro e a quello del­

ire» Mangia' stasarti», chiedendo la revoca 
. . . , iberica degli del provvedimento I due me-
abortk da parte loro «I dilen- dici, invece, hanno annuncia-
dono Invocando la liberti di io che faranno ricorso al Tàr. 
.munitati*!--»-'-•^•t-- -
ro» Secondo ' 
e secondo (le . . „ ,, 
della MengiagaUI.EiTnenegil. 

della i 
galli, presunta . 

do Spaziente, deferito a sua 
volta alla commissione di di­
sciplina per aver consentito la 
consegna delle cartelle cllni­
che-agli Ispettori ministeriali, 
ni Batta di uh Intervento puni­
tivo che vuole depistare l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca dal vero problema che è la 
corretta applicazione della 

Con Aleni e Frlgerio solida­
rizza anche la Cisl .Questi 
provvedimenti sono stari adot­
tati in precede .za solo verso 
lavoratori compromessi in fatti 
di lenorjsmo., sostiene Tino 
Torneami, segretario nazlona 
le della Osi Sanili La Cisl 
chieder} sulla questione 
un'audizione a Cossiga, men­
tre il Movimento popolare 
promuoveri una raccolta di 
lume in segno di solidarietà ai 

Continuano Intanto dal 
fronte cattolico Integralista le 
prese di posizione contro la 
194 Jl cardinal Biffi a Bologna 
ha trasformalo l'omelia In oc­
casione della .giornata dalai 
vita» in un attacco alla legge 
regionale sulla maternità. Sul 
ftjpoto. oggi, articolo di fondo 
di Carlo Casini il fondatore 
del "•Movimento "per la Mia» 
chiede al laici .un gesto di co­
raggio. Secondo lui -I cattoli­
ci anche da soli, riusciranno a 
cambiare la situazione solo 
nei tempi lunghi necessari ad 
ogni iniziativa educativa e cui 
turale Ma una forte accelera­
zione deriverebbe dal! azione 
di chi fuori dalla Oc e fuori 
dalla formazione cnsr|ana, le 
vasse la voce per portare 4 
compimento un moto storico 
di liberazione» La 'liberazio­
ne» cui si nferisce è quella de­
gli «sseri umani agli albori 
minacciati dall aborto» 

•A*» 

L i turncmi iq-ji con un agente n borahesei venduta, dalla madre 1 
i l i ili 1 mi !•»«-• a IMI fi-ft I 

cercando il killer che I carabi­
nieri hanno scoperto questa 
orrenda stona, emersa solo 
grazie al fatto che il telefono 
della casa d appuntamenti -
ma perché era ancora aperta? 
- era tenuto sotto controllo 

Da allora la mamma aveva 
cercato di tenere L lontana 
da Franca Cipriano e dai suol 
affari II cliente scoperto e ar­
restato purtroppo non era I u-
meo tanto che la bambina ha 
descntto alta uomini che ora 
si sia tentando di identificare 
•Lui» ha 37 anni e fa il glossi­
na di alimentari è sposato e a 
casa ha delle bimbe che han­
no la stessa eri di quelle che 
si diverte a stuprare a paga­
mento. Perquisendo la sua 

abitazione I carabinieri hanno 
trovato riviste pomo tedesche 
- con ragazzini come prota­
gonisti - e videocassette Ri­
schia 10 anni di galera, come 
spiega II giudice istruttore Gui­
do SaMnl, per violenza carna­
le aggravata e continuata. 

Adesso che la mamma è in 
carcere (I accusa per lei e per 
Franca e Flora Cipriano è di 
favoreggiamento, sfruttamen­
to e induzione alla prostituzio­
ne) L e la sorellina sono state 
mandare a casa di parenti che 
etano all'oscuro di tutto e al 
sono subito offerti di prender­
si cura di loro L. finalmente 
porri avere una vita normale, 
tomaie alle sue bambole e al 
suol libri di «cuoi*. 

Contro 194 e legge regionale 
«Sono nonne aberranti» 
Violenta omelìa 
del vescovo di Bologna 
-ras BOLOGNA. 1 L'arcivescovo 
di Bologna cardinale Giaco­
mo Biffi,'nell'omelia tenuta ie­
ri nel santuario di S. Luca in 
occasione della giornata per 
la vita, ha nuovamente preso 
posizione contro il progetto di 
legge regionale, che verri di­
scusso nelle prossime settima­
ne, per la realizzazione di po­
litiche di sostegno alle scelte 
di procreazione Critiche al 
progetto erano state avanzale 
dai vescovi dell Emilia-Roma 
gna in un messaggio ai fedeli 
ed erario slate riprese dal car­
dinale Biffi con una lettera al 
presidente della giunta regio­
nale Luciano Cuerzonl «Tutta 
la normativa sembra ispirata 
al concetto aberrante che un 
essere umano, tosse anche la 
madre, possa In qualche caso 
considerarsi ' padrone' di un 
altro essere umano e possa 
esercitare su di esso il dintto 
di vita o di morte» ha detto il 
cardinale nell omelia £ una 
menzogna - ha detto ancora 
I arcivescovo - che la creatura 
vivente nel grembo materno 
non sia un essere umana 
ogni indagine scientifica ha 
confermato che ciò che oggi 
viene cosi spesso ucciso i gii 
un Individuo vero, caratteriz­
zato e inconfondibile E una 
menzogna che la legalizzazio­

ne dell'aborto diminuisca la 
pratica dell aborto clandesti­
no: al contrario tale legalizza­
zione, infiacchendo e ottun­
dendo U senso morale del no­
stro popolo, ha portato un'e­
spansione senza precedenti di 
qiiesto gravissimo atto di disu-
meniti. E una menzogna che 
con queste leggi e con questi 
metodi si arrivi a tutelate la 
saniti e II benessere delle 
donne, al contrario, le si indu­
ce a un esperienza cosi inna­
turale e traumatica, che poi 
non di rado resta nella co­
scienza profonda di ciascuna 
come una lacerazione non ri­
marginabile e come la causa 
di molti squilibri psicosomati­
ci» Rilevato che «in altro 
esempio di menzogna è quel­
lo che definisce cattolici inte­
gralisti" coloro che coraggio­
samente si pongono al servi­
zio della venti e in tutti i modi 
si adoperano per la difesa del­
la vita proponendo iniziative 
che prevengano o distolgano 
dall abominevole defiuo" 
dell'aborto» L'arcivescovo ha 
sottolineato che «non ci si ver­
gogna neppure talvolta, in 
uno stato democratico, dr de-

EIonie come ingerenza inde-
ita il diritto che è di tutti i cit­

tadini e quindi anche dei ve­
scovi, di dire liberamente e su 
tutto il proprio parere» 

Piazza Fontana 
Il pm chiede 
l'ergastolo 
per Delle ditale 

Con la richiesta di condanna all'ergastolo per Stefano Delle 
Chiaie e quella di assoluzione per insufficienza di piove per 
Massimiliano Facilini il pubblico ministero del processo. In 
corso a Catanzaro per la strage di piazza Fontana del '2 
dicembre del 1969 Domenico Prestinenzi, ha concluso Ieri 
la propria requisitone. Secondo Prestinenzi non esistono 
•elementi di riscontro obiettivi» sulle dichiarazioni del penti­
ti Izzo, Latini e Calore elica la responsabiliti di Fachiri) In 
relazione alla collocazione materiale» dell'ordigno «he 
provoco la strage del 1969 «Peraltro - ha aggiunto il don. 
Prestinenzi - e e anche da tenere conto di un risentimento 
che ci sarebbe stato tra Franco Freda, Il presunto estremata 
di destra che avrebbe latto ai "pentiti ' le rivelazioni elicale 
responsabiliti di Fachinl nella strage, e lo stesso FachW a 
causa di attnli che ci sarebbero stati tra I due per motM 
dinreresse» 

Insegnanti mascherali han­
no ieri presidialo il ministe­
ro della Pubblica Istruzione 
per protestare conno rat­
inale proposta di k 
nuovi ordinamenti . 
per la scuola elementi 

Sementari: 
ICobas 

mascherati 
ro ni-

presidio e stato orai 
dal Cobas, I quali in una no-

te hanno Illustrato I punti della nuova proposta di regge che 
non vogliono accettare. "Questo comporta Intani la «op­
pressione della gratuiti del libri di lesto, l'abolizione del 
tempo pieno, la riduzione dei numeri dei clicoli didattici, il 
tetto massimo di 25 alunni per classe, l'aumento del man-
te-giorni annuo di servizio per I docenti, lo stravolgimento 
del nuovi programmi ministeriali del 1985 per la scuola ele­
mentare tramite l'attuazione di un modulo che Impegna 
quattro insegnanti su tre classi anziché I previsti cinque tu 

Paralitico 
muore 
nell'incendio 
della sua casa 

Guido Burzio, 60 anni, para­
litico. e morto l'altra notte 
carbonizzato nell'Incendio 
della proprie abitazione net 
centro dAsu Un poliziotto, 
Salvatore D'Alba, che aveva 
tentato di entrare nelle cet i 

. ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ In damme, é rimasto Intossi­
cato ed è ficoVemtp in di-

servazione all'ospedale di Asti Guido Burzio abitava con la 
figlia e un nlpouno. di pochi mesi, in una casetta che si tro­
va al centro del giardino pubblico «Bosco del partigiani» a 
che gli era «tata assegnata dal Comune In piena notte, par 
cause non ancora accertate, ai * sviluppalo un furioso In­
cendio Donna e bambino sono riusciU a mettersi In «alvo. 

Un aereo da turiamo «pre­
cipitato Ieri «era nelle cam­
pagne del Mantovano, vici-
no a Mann». Secondo le 

grVeieiaep W •MPtUWI»* IfMMIW 

& & i m t t g 
ta come-Vittorio Coeer, mio 

» Mazzamjto CTrento). L'aereo « partito dall'aeroporto di 

Precipita aereo 
da turismo 

tre morti 

Marina di Campo (Uvorno) diretto «Trento, ma a 
UradardlVUlafranca (Verona) ha peno I contatti 

Morto per eroina 
èabtandotwto 
sull'argine 

Un giovane * morto a Cre­
mona per una doaa erraudl 
eroina, ta pollala inalerai 
che, In preda a una crii, «la 

«uu^K4ll^r^iS 
1,1 , 111,1 . ni. .) uni r*ime ore .li ieri mattinai 

*r r^ * ~ * «tato trovi» d»4i«WW»* 
rort,UvJt<in»>ichtaiiia^ 
to càia con I «nitori. Il suo cadavere * stato notalo lungo 
l'argine di via BOSCMIB. U perito ha accertato che Il toasico-
dipendente aveva avuto la crisi In un luogo divario d i quel. 
lo dove e stato trovato. 

IcompagruZfclIndoZamaro 
e Giobatta Fontenlnl, con-
dannati negli -anni Trenta a 
diversi anni di carcere e di 
confino dal Tribunale fasci­
sta, saranno oggi premiali 
dai comunisti della «estone 

u j i i j i j 11 «Guido Nadalutti. dlFrada-
mano, minila a congresso. 

Nell'occasione1 wnVconregnato un riconoscimento anche 
al compagno Noè DI Marco, classe 1915, diflmore del na­
stro giornale da ben 44 anni 

Udine: 
festa del Pel 
perZamaro 
e Fontanini 

Molti retasi 
sull'«jUnità» 
di ieri 

Per una serie di di 
dizione di ieri di 

più vistosi segnaliamo la ri­
petizione di una frase nell'e-

. riale di Claudio nsucctog 
In seconda pagina e un 

•non» saltato nel titolo di aperture di pagina 1 Ce ne acuia­
mo connettori. 

t N U M m v n T M T 

— — — — - prega a Milano la «banda dei pendolari» dopo un conflitto a fuoco 
I malviventi avevano tentato una rapina a Novara 

Sparano «sulla folla al cimitero 
Quattro rapinatori palermitani, reduci da una falli­
ta rapina a Novara, hanno seminato il terrore nel­
le vie di Milano per sfuggire alle forze dell'ordine 
Dopo una sparatona tra la folla davanti al cimite­
ro tre banditi si sono arresi, il capo della banda è 
fuggito con tre ostaggi sparando sui passanti per 
costringere la polizia a sospendere l'inseguimento 
e ha fatto perdere le sue tracce 

LUCA nuoto 

gai MILANO Antonino Sca­
glione trentadue anni paler­
mitano Suo cognato Stefano 
Velia trentatre anni Antonino 
Amato trentaquattro anni an 
che lui palermitano Sono I tre 
banditi rimasti nelle mani del 
le lorze dell ordine dopo un 
mezzogiorno di fuoco nelle 
strade di Novara e poi in quel 
le di Milano intorno al Cimile 
ro Maggiore affollato di fami 
glie In visita ai delunti Erano 
arrivati pochi giorni fa dal ca­
poluogo siciliano per andare 
a rapinare una gioielleria, la 

loro impresa ha nschiato di 
trasformarsi in una strage II 
quarto complice probabil 
mente il capo della banda è 
sfuggito alla cattura e viene 
ora ricercato da centinaia di 
carabimen e poliziotti 

La scena Iniziale è In corso 
Cavour 13 a Novara alle dodi 
ci e un quarto di ien Siamo 
nel centro storico della citta, 
nella zona chiusa al traffico 
Nella gioielleria di Angelo 
D Altri 64 anni gii vittima di 
diverse rapine si presenta un 
uomo in giacca e cravatta È 

gii stato n poche settimane la, 
ora chiede di vedere degli altri 
gioielli È un attimo mentre il 
gioielliere apre gli astucci dei 
preziosi entrano in azione due 
complici armati di grosse pi 
stole automatiche Ma il 
gioielliere e sua moglie Ange 
la reagiscono, cercano di n-
chiamare I attenzione dei pas­
santi e 1 banditi scappano a 
piedi verso I auto dove li at­
tende un complice PCrapnrsi 
la strada non esitano a spara 
re contro un giovane vigile ur 
bano che viene mancato e n 
sponde al fuoco 

I quattro salgono su una 
Lancia Thema e si lanciano 
verso 1 autostrada per Milano 
mentre scatta I allarme e la 
targa dell auto viene segnalata 
a tutte le pattuglie della Poi 
strada Venti minuti dopo la 
Thema nappare a Milano al 
casello dell autostrada sfrec­
cia a centocinquanta allora 
attraverso la barriera del pe 
daggio, facendo scattare lai 
(arme e proseguendo verso il 

cenno citta. Due •pantere» 
della polizia stradale si lancia 
no ali inseguimento lungo via 
le Certosa davanti al e mitero 
riescono ad accostare la The-
ma e lanciano una sventaglia­
ta di mitra alle gomme L auto 
si ferma e ne scende uno dei 
banditi che fugge a piedi 

La Thema apre il fuoco 
contro le forze dell ordine e ri 
parte ma non va lontano an 
che perchè nella zona stanno 
accorrendo in un caos inde 
scrivibile decine di mezzi del 
la polizia e dei carabinieri In 
via Gallatale I auto dei fuggia 
sebi si schianta contro tre au 
tomoblli che vanno nel verso 
opposto Uno dei banditi se 
misvenuto viene catturato 
dalla polizia è Antonino 
Amato 1 autista della banda 1 
suoi due complici cercano di 
nascondersi in un palazzo di 
via Celala ma vengono cattu 
rati mentre si nascondono su 
un pianerottolo alt ultimo pia 
no Stefano Velia ha una pi 
stola nella cintola ed un altra 

in pugno, entrambe con il col 
pò in canna ma quando si 
trova davanti 1 carabinien gn-
da «Non sparate ho famiglia» 
Insieme a lui viene catturato 
Scaglione 

Ma la fase più cruda si sta 
consumando davanti al cimi 
tero dove il bandito che era 
fuggito a piedi ha sequestrato 
un uomo di cinquant anni ap­
pena uscito dal camposanto e 
una donna alla guida di una 
Panda L utilitaria con il ban­
dito e gli ostaggi viene inse 
guita per pochi chilometn poi 
il cnmmale apre il fuoco sui 
passanti (senza colpire nessu 
no) e costringe gli agenti a in 
tenompere la corsa. Ancora 
qualche minuto e gli ostaggi 
diventano tre il bandito cattu­
ra un passante e tutto il grup­
po trasborda sulla sua Fiat 
131 Ai confini tra Cotogno 
Monzese e Sesto San Giovanni 
per gli ostaggi finisce I incubo. 
il bandito li scarica e prose­
gue da solo la sua fuga spa 
rendo nel nulla 

"-^"•"•^~"" Sentenza della Corte di cassazione 

Rito per (inattissima 
vietato ai minori 
ani ROMA. Niente più proces­
si per direttissima ai minoren 
ni e soprattutto prima della 
sentenza dovrà essere valuta­
ta con un apposita ed appro­
fondita perizia la loro maturi 
ta psicologica Lo ha stabilito 
una sentenza delta Cassazio­
ne che ha cosi ribaltato una 
consuetudine di anni, nei pro­
cedimenti contro migliaia di 
ragazzi tra i 14 e 117 anni La 
Suprema corte ha nbadito che 
se lo scopo della giustizia non 
i solo la condanna ma il re 
cupero sociale, questo è an­
cor più vero quando si tratta 
di giudicare adolescenti Per 
un giovane che ha sbagliato, 
quindi occorre trovare le for­
me più adatte per il reinseri-
mento Invece paradossai 
mente finora è accaduto i) 
contrario Migliaia di adole­
scenti sono stati sottoposti a 
processi per dirittissima senza 
valutare attentamente la loro 
maturiti con 1 unico risultato 
di riempire rapidamente car­
ceri e nformatori, che spesso 

si sono rivelati vere e proprie 
scuole del crimine, anticame­
ra delle carcen per adulti La 
Corte di cassazione ha quindi 
•bollato» il processo per diret­
tissima come •incompatibile 
con il procedimento minori­
le» Sicuramente la sentenza 
(ari discutere Cade Ira I altro, 
in un momento di massimo 
allarme e crescita della crimi­
nalità minorile Sono sempre 
di più 1 reati compiuti da gio­
vanissimi, utilizzati dalla cn-
minalita organizzata, come 
manodopera privilegiata per 
lo spaccio di droga prostitu­
zione furti rapine ed anche 
omicidi Soprattutto nel Sud, 
bastano pochi biglietti da die­
cimila lire e una pistola per 
trasformare un ragazzino in 
un killer 

La sentenza della Corte di 
cassazione era stata sollecita­
ta dal presidente del Tribuna­
le per i minorenni di Campo­
basso, Vitaliano Esposito, e ri­
guarda la vicenda di una ra­
gazza tossicodipendente di 16 

anni accusata di aver natco-
sto una quantità ingente di 
eroina e quindi secondo l'ac­
cusa, destinata allo spaccio, U 
dilemma era giudicare per di­
rettissima la giovane e quindi 
mandarla in galera, come 
chiedeva il procuratore delta 
Repubblica, oppure tentare 
I inserimento in una comunità 
terapeutica valutando la pos­
sibilità e i risultati della sua di­
sintossicazione e del suo rein­
serimento, secondo il parere 
del Tribunale per I minorenni. 
La Cassazione ha risolto 0 
conflitto dando ragione al 
presidente del Tribunale per 1 
minori II procuratore genera­
le Vittorio Sgrol ha comunque 
aggiunto che «le carenze fami­
liari ed ambientali rendono 
addirittura drammatica la re­
stituzione del gravane «carce­
rato al suo habitat criminoge­
no, in assenza di strutture vali­
de di accoglienza e di tutela». 
Una realistica ed amata anno­
tazione che suona come una 
sfida alla società. 

l'Unità 
Domenica 
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